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ORDINE DEL GIORNO 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE DI RAVENNA 

PER LA RIDUZIONE DELLA TARIFFA DI TERMINAZIONE MOBI LE 
 

Premesso che: 
 

• la tariffa di terminazione mobile è un meccanismo tramite il quale per ogni  chiamata effettuata con un 
telefono mobile verso numeri di un operatore diverso dal proprio, o per ogni chiamata dal nostro telefono di 
casa a un cellulare, l’operatore di chi riceve la chiamata fa pagare al nostro operatore un pedaggio per la 
consegna della chiamata, il cui costo va a pesare sulla bolletta di ogni famiglia;  

• questo meccanismo tariffario era stato introdotto per favorire i nuovi operatori che entravano sul mercato; 
• avendo la penetrazione delle reti mobili raggiunto oggi, in particolare in Italia, livelli elevatissimi, non ha 

più senso mantenere alte le tariffe di terminazione mobile; 
• la Commissione dell’ Unione Europea ha raccomandato agli stati membri di riportarle entro il 2012 ai costi 

reali effettivamente sostenuti da un operatore efficiente per effettuare la connessione ;  
• il “pedaggio di terminazione” è stato fissato dall’ Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) 

in 5,3 centesimi di euro al minuto (per H3G, 6,3 centesimi), valore superiore del 50 per cento alla media 
europea (ad esempio, in Francia è di soli 2 centesimi);  

• a maggio di quest’anno la stessa AGCOM ha proposto un nuovo percorso di riduzione che si completerà, a 
regime, nel 2015; 

• la Commissione Europea, con lettera del 23 giugno 2011, ha formalmente richiamato l’AGCOM a ridurre le 
tariffe entro fine 2012, e non entro il 2015, ribadendo che le tariffe proposte sono troppo elevate, non 
orientate sul costo e al di sopra della media europea;    

• anche l’Antitrust, con un parere inviato all’AGCOM ad inizio agosto 2011, ha evidenziato che i prezzi 
proposti per le nuove tariffe di terminazione sono ancora troppo alti;  

considerato che: 

• nel novembre 2011, l'AGCOM ha così ridefinito, con voto a maggioranza, il pedaggio che gli operatori dei 
telefoni fissi devono pagare a quelli dei telefoni mobili per far “atterrare” le proprie chiamate sui cellulari: 
1) dal primo luglio 2012 le tariffe di terminazione mobile passeranno a 3,5 centesimi il minuto per H3g e a 
2,5 per Tim, Vodafone e Wind; 2) dal primo gennaio 2013, ad H3g saranno corrisposti 1,7 centesimi e agli 
altri 1,5; 3) solo dal primo luglio 2013 si passerà all’obiettivo voluto dall’Unione Europea a decorrere da 
gennaio 2012: 0,98 centesimi per tutti; 

• le tariffe di terminazione mobile sono fonte di ricavi significativi, pari a circa 2,5 miliardi di euro, ed 
attendere il 2013 per ridurre ad equità tali costi di interconnessione falserebbe la concorrenza a danno dei 
nostri imprenditori italiani operanti nel comparto delle telecomunicazioni rispetto a quelli europei; 

• queste risorse vanno ad operatori che non investono in Italia nelle infrastrutture di cui il paese ha bisogno, 
come la banda larga/adsl; 

 
il Consiglio comunale di Ravenna impegna il sindaco a: 

 
richiedere all’ AGCOM - Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni - l’abbassamento già da gennaio 
2012 della tariffa di terminazione mobile a 0,98 centesimi al minuto, come richiesto dall'Europa a tutela 
dei consumatori. 
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